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Prot.075/2025 

 

Bassano del Grappa, lì 20 febbraio 2025 

 

 
 

COSTI DI TRASFERTA E SPESE DI RAPPRESENTANZA 
OBBLIGO DELLA TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

 

 

RIMBORSO DEI COSTI DI TRASFERTA A DIPENDENTI E AMMINISTRATORI 
 

Con la legge di Bilancio del 2025 sono state introdotte nuove regole per poter dedurre dal reddito di 

impresa/IRAP le spese di: 

• Vitto e Alloggio 

• Rimborsi a “piè di lista” per viaggio e trasporto con NCC o Taxi 

sostenute durante le trasferte o attività fuori sede da propri dipendenti o da Collaboratori 

Coordinati e Continuativi o da Amministratori di Società. 

 

In particolare, per 

• Dedurre le suddette spese dal reddito d’impresa/IRAP del datore di lavoro 

• Evitare l’imponibilità ai fini IRPEF ed INPS delle somme rimborsate ai dipendenti 

è ora necessario che il pagamento venga effettuato solo ed esclusivamente con strumenti 

tracciabili quali bancomat, carte di credito, assegni, bonifici, telepass, ecc. 

 

Giusto per dare un’indicazione, sono soggette all’obbligo di tracciabilità dei pagamenti i rimborsi 

effettuati per spese di Albergo e Ristorante, Taxi, NCC ed autostrada. 

Non soggiacciono invece a tale obbligo gli acquisti per il biglietto aereo, del treno, della metro o per 

il noleggio di auto (senza conducente). 

Sui costi di parcheggio sarebbe opportuno un chiarimento da parte degli organi competenti; 

prudenzialmente consigliamo di tracciare anche detti pagamenti. 

Va da sé che le spese per il carburante scontano l’obbligo da fatturazione elettronica e pagamento 

tracciato già da qualche anno. 

 

Alla luce di quanto sopra, giusto per esemplificare, se un dipendente in trasferta pranza al ristorante 

dovrà effettuare il pagamento: 

• Con carta di debito/credito messa a disposizione dal datore di lavoro (carta aziendale) 

• Con propria personale carta di credito/debito salvo poi consegnare all’azienda per il rimborso, 

oltre alla ricevuta, lo scontrino del pagamento elettronico 

 

Preme infine ricordare che tutti i rimborsi spese, di qualsiasi natura, devono “transitare” per il 

cedolino paga ai fini delle registrazioni obbligatorie da annotare sul Libro Unico del Lavoro.  
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LAVORATORI AUTONOMI 
 

In linea generale, le spese di trasferta, vitto e alloggio sostenute direttamente da un lavoratore 

autonomo/professionista e riaddebitate analiticamente al Committente sono comunque indeducibili 

dal reddito di chi le ha sostenute. 

A tale regola, fa eccezione il caso, abbastanza comune, in cui le spese in esame non sono 

analiticamente rimborsate in fattura poiché la stessa viene emessa interamente per la consulenza 

prestata.  

In tal caso tali spese diventano deducibili in capo al professionista che le ha sostenute solo se il 

relativo pagamento è stato effettuato con i noti strumenti tracciabili. 

 

 

AGENTI DI COMMERCIO 
 

Nel riprendere l’indicazione fornita dalla nostra Federazione di riferimento, la FNAARC, nell’attesa 

di un auspicato chiarimento da parte del legislatore sull’applicabilità degli obblighi di tracciabilità 

alle spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute direttamente dall’Agente di Commercio, consigliamo 

prudenzialmente di privilegiare i pagamenti elettronici rispetto a quelli in contante per evitare 

future contestazioni. 

 

 

 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 
 

Le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2025 apportano uguali obblighi anche al trattamento 

fiscale delle 

• Spese di rappresentanza 

• Spese per omaggi di valore unitario non superiore ai 50 € 

 

Dal 2025 tali costi sono deducibili, nel rispetto del c.d. “principio di inerenza” (cioè devono essere 

spese strettamente correlate all’attività svolta dall’impresa), solo se: 

• Pagate con strumenti di pagamento tracciabili 

• Contenute nei limiti quantitativi previsti dalla norma 

 

Con riferimento a quest’ultimo punto ricordiamo che tali spese non possono supera l’1,5% dei ricavi 

e proventi risultanti dalla denuncia dei redditi (per imprese con fatturato fino a 10 milioni di Euro).  

Inoltre, le spese per ristoranti o alberghi, se qualificate come spese di rappresentanza, sono deducibili 

nel limite del 75% della spesa. 

 

Non rientrano invece nei nuovi obblighi di pagamento tracciato 

• Le spese di pubblicità 

• Le spese di sponsorizzazione 
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